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Incapacità e inerzia del governo hanno creato le condizioni per il nuovo rincaro 
- ———.———. • 

Pane : iniziative contro l'aumento 
Delegazione del PCI dal prefetto 

Le ciriole dovrebbero passare da lunedì a 290 lire al chilo - Le difficoltà in cui si dibattono i panificatori - Proteste 
dei sindacati e della Federesercentì - Necessario un controllo rigoroso sulle fonti di approvvigionamento di farina 

Su questo terreno vogliono una scuola 
Gli abitanti di Corcolle, una borgata sulla 
Prenestlna, hanno occupato ieri mattina il 
terreno dove dovrebbe sorgere la nuova 
scuola e hanno dato inizio e simbolicamen­
te » ai lavori . I l gesto è stato compiuto 
per sollecitare il Comune — che già si 
era impegnato in tal senso — a costruire 

l'edifìcio scolastico. L'iniziativa di ieri (cui 
hanno preso parte la compagna Tina Co­
sta, consigliere dell'ottava circoscrizione e 
rappresentanti di altr i part i t i democratici) 
fa seguito alle proteste delle settimane 
scorse. Come si ricorderà, un bambino di 

6 anni , Sebastiano Cugusl, che abitava nel­
la borgata, mori schiacciato sotto un pull­
man che da una scuola lontana da Cor-
colle avrebbe dovuto riportarlo a casa. 
N E L L A F O T O : la manifestazione degli abi­
tanti di Corcolle. 

Audace colpo di quattro malviventi in via di Terricola 

Rubata la cassaforte della BP 
sparatoria a Capannelle 

Hanno immobilizzato il guardiano della compagnia petrolifera e hanno portato via il forziere con dieci milioni in 
confanti e 120 in titoli - Lo scambio di colpi fra rapinatori e un maresciallo dopo la rapina contro un ufficio postale 

In piena notte quattro ban­
diti sono entrati nei deposi­
ti della società petrolifera 
BP ed hanno rapinato una 
intera cassaforte, che si so­
no portati via con un fur­
goncino. Otto milioni in con­
tanti e 120 milioni in titoli 
è il bottino contenuto nel 
forziere. 

I malviventi si sono pre­
sentati armati alle 23,25 al­
l'ingresso della BP, in via 
Torricola 180. ed hanno im­
mobilizzato il vigile nottur­
no di servizio: lo hanno di­
sarmato. e poi legate con le 
sue stesse manette. Quindi 
sono entrati dentro e. dopo 
aver « lavorato » indisturbati 
per un po', hanno portato la 
cassaforte ancora chiusa al­
l'esterno. 

Appena mezz* ora prima 
un 'a l t ra rapina era stata 
compiuta al chilometro 8.600 
dell'Aurelia. dove è stato pre­
so di mira il gestore di un 
distributore di carburante. 
Due banditi armati lo han­
no colpito alla testa con il 
calcio di un mitra e si sono 
impossessati di 7 milioni in 
contanti. 

Verso le 19. infine, quattro 
rapinatori avevano portato 
via 1 milione e 800 mila lire 
alla macelleria di Mario Gal­
li, nel quartiere Don Bosco. 

Nel pomeriggio dramatica 
sparatoria davanti all' uffi­
cio postale dello Statuario. 
nei pressi delle Capannelle: 

alcuni rapinatori, che poco 
prima avevano razziato circa 
5 milioni nell'ufficio, hanno 
esploso alcune revolverate 
contro un maresciallo dei ca­
rabinieri che, rivoltella in pu­
gno, cercava di bloccarli. Il 
sottufficiale, rimasto illeso, 
ha aperto il fuoco a sua vol­
ta contro l'auto dei banditi in 
fuga: uno dei malviventi sa­
rebbe rimasto ferito, ma sia 
lui che i suoi complici sono 
riusciti a dileguarsi. 

La rapina è avvenuta, poco 
prima delle 14 di ieri pome­
riggio. nell'ufficio postale di 
via Squillace, una traversa 
dell'Appia Nuova, allo Statua­
rio. Tre sconosciuti — masche­
rati con calze di nylon, uno 
armato di fucile a canne moz­
ze, gli altri di pistole — han­
no fatto irruzione nel locale 

Un'altra rapina è stata com­
piuta da tre banditi in una 
gioielleria di via Appia Nuo­
va, di proprietà di Sergio 
Brilli, ventinove anni. I mal­
viventi hanno « ripulito » 
le vetrine, impadronendosi di 
gioielli e oggetti d'oro per 
circa tre milioni. Compiuto il 
colpo, i banditi hanno rag­
giunto una « Mini-Morns » 
sulla quale si trovava un com­
plice e si sono allontanati, fa­
cendo perdere le proprie 
tracce. 

Il gioielliere si è fatto medi­
care all'ospedale una contu­
sione che è stata giudicata 
guarìbile in pochi giorni. 

Da centinaia di produttori 

Valmontone: occupata 
la centrale del latte 

Centinaia di produttori di latte della zona Casilina-Prcnestina 
hanno occupato la Centralina del latte di Valmontone per prote­
stare contro l'iniqua decisione del Comune di Roma e della 
Centrale di sottrarre 5 lire a l litro ai contadini. I produttori 
chiedono che le 10 lire di aumento del prezzo al consumo dal­
l'I febbraio vadano esclusivamente a loro. Nelle pr ime ore 
della mattina i contadini si sono radunati davanti al Centro 
di raccolta, bloccando le cisterne del latte dirette a Roma e i 
camions dei raccoglitori. 

La manifestazione, organizzata dall'Alleanza Contadini, ha 
avuto momenti di estrema tensione, di fronte al rifiuto del 
Comune e della Centrale di discutere subito le richieste dei 
produttori. La combattività e la decisione dei contadini, la soli­
darietà loro espressa da una delegazione di operai in lotta 
della Pirel l i di Tivol i e da decine di democratici della zona, 
hanno portato ad un primo risultato: martedì si riuniscono il 
Consiglio di amministrazione della Centrale e la Commissione 
comunale per discutere le richieste dell 'Alleanza. 

Solo dopo questo impegno, verso le ore 15, è cessata l'occu­
pazione. L'Alleanza contadini f a appello a tulle le forze demo­
cratiche per il sostegno delle giuste rivendicazioni dei coltiva­
tor i , per il varo del piano zootecnico regionale, per l'im­
mediata approvazione delle leggi regionali sull'agricoltura re­
spinte dal governo. Qualora queste richieste non dovessero 
essere accolte, i contadini scenderanno ancora in lotta e 
daranno vita a Roma ad una manifestazione nelle prossime 
settimane. 

Da domani scatta anche il 
caro-pane. Il prezzo della po­
polare ciriola dovrebbe anda­
re da 190 a 290 lire il chilo, 
con un aumento secco di 100 
lire; le « rosette » dovrebbero 
passare a 430 lire (si vende­
vano ti 380 lire); anche gli al­
tri tipi di pane subiranno au­
menti dalle 50 alle 100 lire, 
secondo la « pezzatura » e la 
lavorazione. Ieri sera fino a 
tarda ora si sono rinnovati i 
tentativi per fur recedere i 
panificatori dalla decisione di 
dare un'altra spinta all'im­
pressionante aumento del co­
sto della vita. I panificatori, 
però, si giustificano dicendo 
che la situazione si è fatta in­
sostenibile e che il continuo 
aumento del costo della fari­
na rende praticamente impos-
sibile panificare agli attuali 
costi. A parte le giustificazio­
ni, più o meno valide, resta 
il fatto che l'aumento del 
prezzo del pane scardina al­
la base la debole muraglia al­
zata per contenere il costo 
della vita. Non solo: ma la 
decisione dell'aumento im­
provviso e unilaterale non 
crea certo le condizioni mi­
gliori per un'azione organica 
e unitaria intesa a salvaguar­
dare gli interessi reali tanto 
dei panificatori quanto dei 
consumatori. 

Ieri mattina una delegazio­
ne del PCI, composta dai con­
siglieri comunali Vetere, ca­
pogruppo comunista al Cam­
pidoglio, e Prasca si è incon­
trata col prefetto per solle­
citare un intervento sul pa­
nificatori romani. I rappre­
sentanti del PCI hanno fatto 
presente ancora una volta le 
gravi ripercussioni che si 
avranno nella città con l'en­
trata in vigore di un nuovo 
listino dei prezzi del pane. 
Dal canto suo il prefetto ha 
scaricato sul governo ogni re­
sponsabilità sostenendo di 
aver informato i ministeri 
dell' Interno e dell' Industria 
sulla necessità di assicurare 
ai panificatori la farina a 
prezzi controllati, evitando 
così ogni pericolo di aumen­
ti. La richiesta non è stata 
accolta in modo soddisfacen­
te e i panificatori hanno de­
ciso l'aumento. 

Sull'aumento del prezzo del 
pane, la Federazione CGIL-
CISL-UIL di Roma ha preso 
posizione, in un comunicato. 
« La decisione che investe un 
genere di - primissima neces­
sità come il pane, colpendo 
ulteriormente il potere di ac­
quisto delle retribuzioni, già 
fortemente ridotto dall'attua­
le vertiginosa spirale inflazio­
nistica — affermano i sinda­
cati — pone l'esigenza di un 
intervento immediato di tutti 
i pubblici poteri responsabili, 
che ne solleciti una profonda 
revisione, anche attraverso 
l'adozione di quelle misure 
di controllo sugli approvigio-
namenti e sui prezzi della 
farina, per le quali il gover­
no si era ripetutamente impe­
gnato nei mesi scorsi; impe­
gni che sono stati mantenuti 
in misura parziale e del tut­
to insufficiente». 

Anche la Federesercentì ro­
mana ha emesso ieri un suo 
comunicato per sottolineare la 
gravità della decisione di au­
mentare il prezzo del pane, de­
cisione che si aggiunge alla 
revisione dei listini dei bar e 
all'aumento del prezzo del 
latte. «La Federesercentì ro­
mana — si legge fra l'altro 
nel comunicato — di fronte 
alla grave situazione sollecita 
ancora una volta l'Unione dei 
commercianti, le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori, 
il movimento cooperativo, a 
concordare una riunione co­
mune per esaminare inziative 
e proposte atte a infrenare 
la folle spirale dei prezzi e a 
tutelare gli interessi dei det­
taglianti, esercenti, rivendito­
ri e lavoratori ». 

Culle 

Nei Castelli si sta creando una situazione di estremo disagio per i produttori 

Perché è in crisi l'industria del vino 
L'attacco dei grossi gruppi finanziari - Le conseguenze dell'errata politica dei nostri governi in seno alla CEE - Proposte dell'Alleanza 
Contadini - Chiesto un confrollo efficace nei porti por impedire che vino di orìgine straniera sia spacciato per prodotto dei Colli Albani 

Si stanno tenendo, indette dal ­
l 'Alleanza dei contadini, assem­
blee e manifestazioni in tutt i i 
Comuni dei Castelli romani , a 
causa della pesantezza del mer­
cato vinicolo. Se la situazione. 
infat t i , fino al l 'ult ima \endem-
mia era difficile oggi è grave 
e rischia di divenire dramma­
t ica. Si è arr ivat i a queste con­
dizioni oltre che per l'aumento 
deciso dal governo dei costi dei 
mezzi tecnici (carburant i , con* 

• c imi , antiparassitari , ecc. ) . per 
una scarsità di domanda di vino 
al le aziende coltivatrici e quan­
do questa c'è è a prezzi bassi. 
certamente non remunerativi del 
lavoro contadino 

D a r e una risposta del perchè 
si ver i f ica questa scarsa r i ­
chiesta di vino, a i contadini 
produttori, non è diff ici le. D a 
una parte , grossi gruppi f inan­
ziari e commercial i , anche se 
in maniera p ù velata, continua­
no l'attacco al la produzione v i ­
nicola castellana per cercare 
di mettere le mani anche su 
questa area di produzione di v i ­
no pregiato. Ed avendo essi in 
mano la commercializzazione di 
buona parte della produzione 
nazionale manovrano il merca­
to in modo tale da bloccare la 

costringendo i l colti­

vatore a svendere il proprio 
prodotto 

Da l l ' a l t ra , l'importazione ad 
onera di grossi commercianti 
d'ingenti quantitat ivi di vino 
che sbarca nei porti di Anzio 
e di Civitavecchia e che si dice 
provenga da paesi del bacino 
mediterraneo. 

Non siamo noi qui ad affer­
m a r e una politica di tipo pro­
tezionista perchè riteniamo che 
siano ben altre le questioni da 
af f rontare per risolvere la crisi 
dell 'agricoltura, ed in primo luo­
go poniamo l'integrazione di 
reddito al le aziende contadine. 
Entrando però nel merito non 
si può non dire che. ad esem­
pio. la Franc ia , in sede di ac­
cordi C E E . si è salvaguardata 
facendo inserire la clausola che 
in qualsiasi momento lo r i terrà 
opportuno potrà bloccare la cir­
colazione di vino proveniente 
oltre che dai Paesi terzi anche 
da quelli della Comunità 

Comunque la vendita a prezzo 
remunerativo del vino castella­
no può migliorare se si appli­
cano le leggi che regolano que­
sto vino importalo. Ecco perchè 
i contadini e le loro organizza­
zioni. con in testa l 'Alleanza, 
chiedono che nei porti venga 
esercitato da parte delle compe­

tenti autorità un controllo per 
accertare la provenienza e la 
genuinità del vino sbarcato; che 
il Ministero dell 'Agricoltura. la 
Regione del Lazio, la Provincia 
ed i Comuni, per la parte_ di 
propria competenza, controllino 
la destinazione ed i va r i pas­
saggi di quel vino, accertandosi 
che sul mercato non venga im­
messo come vino di produzione 
locale, bensì come prodotto co­
mune sfuso. 

Riteniamo però che non solo 
questi siano i mal i dell 'agricol­
tura óVi Castelli romani . Anzi 
essi si verif icano e lasciano un 
segno profondo perchè a l t r i so­
no all 'origine. E il nodo fonda­
mentale è lo scarso potere con­
trattuale dei coltivatori . Le Can­
tine sociali non arr ivano ad as­
sorbire il JW-fc della produzione 
complessiva. Nel la maggior par­
te dei Comuni, nonostante da 
diversi anni sia stata vinta la 
battaglia per il riconoscimento 
della zona, come e zona di ori­
gine controllata ». molti Consor­
zi di tutela non sono stati an­
cora costituiti. 

La responsabilità di questo è 
certo della politica governativa 
che non ha mai incentivato la 
costituzione di questi strumenti 
di potere contrattuale. Non pos­

siamo. però, nasconderci che 
il movimento contadino ha avu­
to dei r i ta rd i ; questi si possono 
comprendere ma non certamente 
accettare. E d è per superarli e 
per imporre una inversione di 
tendenza alla politica agricola 
governativa, oltre che per otte­
nere la risoluzione delle questio­
ni accennate, che l'Alleanza 
chiama alla lotta le masse con­
tadine. Una lotta in cui oltre i 
lavoratori della campagna si 
debbono sentire impegnate tutte 
le forze democratiche che han­
no a cuore la sorte del nostro 
Paese. 

Da questa analisi scaturisce 
l'urgenza e la necessità di c i ­
mentarsi in iniziative associati­
ve per dare vita a Cantine so­
cial i . a gruppi per l'acquisto di 
mezzi tecnici, a Consorzi di tu­
tela. a distillerie sociali. 

E ' questo un terreno che ri­
chiede oggettivamente un'ampia 
democratica e unitaria parteci­
pazione dei contadini. E ' il ter­
reno decisivo per una nuova 
condizione della vita nelle cam­
pagne e per la salvaguardia, i l 
rinnovamento e lo sviluppo del­
l'agricoltura nei Castelli Ro­
mani . 

Gino Settimi 

Protesta della 
FAIB per 

le multe ai 
distributori 

I n occasione dello sciopero 
dei benzinai si è rinnovata da 
parte della prefettura la anti­
democratica usanza delle con­
travvenzioni di benzinai per la 
chiusura delle pompe. 

Solo qui dunque si attacca an­
cora il diritto di sciopero san­
cito dalla Costituzione repubbli­
cana. I l Sindacato autonomo 
benzinai di Roma e del Lazio 
aderente al la F A I B nel denun­
ciare tali gravissimi provvedi­
menti all'opinione pubblica, sot­
tolinea il fatto che «stranamen­
te ìe contravvenzioni per le 
chiusure delle pompe avvengono 
quando sono in atto scioperi e 
non quando i gestori rimangono 
sforniti di benzina perchè ì pe­
trolieri non la mandano, per 
motivi , malgrado tutto, ancora 
poco c h i a r i » . 

La coso dei compagni Diana e 
Cliudio Francesco^, della sezione 
Aurelio, 6 stata allietata dalla na­
scita di un bel bambino cui è stato 
dato il nome di Massimiliano. Giun­
gano ai cari compagni le vive feli­
citazioni della sezione , Aurelia a 
dell'< Unità ». 

* * * 
Il piccolo Elia è venuto ad allie­

tare la casa di Tito e Lucia Notar). 
Ai felici genitori ed al nuovo ve­
nuto gli auguri della nostra reda­
zione. 

Nozze d'argento 
Guglielmo Petrilli e Mafalda 

Messa hanno celebrato il venticin­
quesimo anniversario del loro ma­
trimonio. Giungano, alla felice cop­
pia, I vivissimi auguri dell'»Unità». 

Smarrimenti 
La compagna Ersilia Spagnoli, 

iscritta alla sezione di Pietralata, 
ha smarrito la tessera del PCI del 
'74 n. 1550152. La presente vale 
anche come diffida. 

* * * 
Il compagno Alessio Volentini, 

iscritto alla sezione Italia, ha 
smarrito la tessera del PCI del '74. 
La presento vale anche come dif­
fida. 

* * • 
I l compagno Massimo Donati, 

del circolo di Celio-Monti, ha smar­
rito la tessera della FGCI dell'an­
no 1974 n. 0035794. La presente 
vale anche come diffida. 

* * * 
Il compagno Paolo Rosa, iscrit­

to al circolo di Torrcvecchia, ha 
smarrito la tessera della FGCI del­
l'anno 1974 n. 0040561 . La pre­
sente vale anche come diffida. 

* * * 
La compagna Elena Venditi!, 

della sezione Cassia, ha smarrito 
la tessera della FGCI del 1974. 
n. 0040436. La presente vale an­
che come diffida. 

* > * 
Il compagno Alfredo Marinclone 

della sezione Ferrovieri ha smarrito 
la tessera del 1974 n. 1589050. 
La presente vale come diffida. 

Ente Turismo 
E' stata disposta una sessione 

d'esami per 30 posti di guida tu­
ristica del comune i Roma. Le do­
mande di ammissione, dirette alla 
Prefettura e redatte in carta lega­
le da 500 lire, dovranno essere 
inoltrate alla questura entro il 
24 febbraio prossimo. Per ulte­
riori informazioni rivolgersi in via 
Parigi 1 1 . 

Lutti 
E' morto il compagno Francesco 

Provi nzanl, vecchio militante del 
PCI. Al familiari le fraterne condo­
glianze dei compagni della seztone 
Gorbotella e dell'» Unità >. 

* * * 
I compagni delle sezioni di Ti­

voli esprimono il - loro profondo 
dolore per l'improvvisa immatura 
scomparsa del compagno venticin­
quenne Vincenzo Zuccaro, membro 
del CD della sezione di Villa 
Adriana. Le più sincere condoglian­
ze giungano alla famiglia anche da 
parte dei compagni della Federa­
zione e dell'* Unità ». 

# * * 
E' morto il compagno Umberto 

Di Paole, di 70 anni. Ero un as­
siduo diffusore del nostro giornale. 
Ai familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione Tufello e 
dell'Unità. 

* * * 
II compagno Giovanni Pisani, 

della sezione Nuova Tuscolana, è 
stato colpito da un gravissimo lut­
to: è improvvisamente scomparso 
il figlio Vincenzo di 28 anni. Al 
compagno giungano le fraterne con­
doglianze della sezione, della Fe­
derazione e dell'Unità. 

ENAL 
L'ENAL provinciale ha organiz­

zato per il 23 febbraio prossimo i 
campionati' provinciali di sci, riser­
vati agli iscritti. 

Farmacie 
Acida : via delle Alghe, 9. 

Ardealino: via Accademia del 
Cimento. 16; via Accademia 
Antiquaria 1-2; via C. T . Ode-
scalchi 3-a. Boccea: via Bal­
do degli Ubaldi 243. Borgo-Au-
relio: piazzale Gregorio V I I 2G. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen-
tocelle-Prenestino Allo: via del­
le Acacie 51 ; via Prenestinn 
423: via Tor de' Schiavi 188 
(ang. via d e i - G e r a n i ) : piazza 
Ronchi 2; via Alberto da Gius-
sano 38; via delle Ciliege 5-5a-7; 
via dei Glicini 44; via delle Ro­
binie 81 (ang. via delle Azalee 
122). Collatino: via del Badile 
25d. Della Vi t tor ia: viale Ange­

lico 79: via della Giuliana 24 ; . 
via Settembrini 33. Esqulllno:. 
via Carlo Alberto 32; via Ema­
nuele Fil iberto 126; via Principe 
Eugenio 54; via Principe Amedeo 
109: via Merulana 208; Galleria 
di testa Stazione Termini . EUR-
Cecchignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Giorgio Giorgis 
•'{4. Flaminio: via Fracassini 20. 
Gianlcolense: via S. Boccapadu-
l i 45; via Fonteiana 87; via Colli 
Portuensi 396-404; via F . Ozanara 
57a; via Bravetta 82; via Casetta 
Mal te i 200. Magllana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei I I . 
Medaglie d'Oro: p.le delle Me­
daglie d'Oro 417: largo G. Mac-
cagno 15a. Monte Mar io : largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. Mon­
te Sacro: C. Sempione 23; p.le 
Jonio 51; via Monte Sirino (p.za 
degli Euganei) ; via Nomentana 
Nuova 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta 13d; via Nomen­
tana 939 R.S. Monte Verde Vec­
chio: via G. Carini 44. Monti : 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 1G0. Nomentano: p.za 
Lecce 13; viale X X I Aprile 42a; 
via Lanciani 55. Ostia Lido: p.za 
della Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero); via 
delle Baleniere 117-117a. Ostien­
se: via Al Mac. Strozzi 7-9; via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien­
se 142; via Gaspare Gozzi 207-
209. Parlol i : via G. Ponzi 13; 
via di Vi l la S. Filippo 30. Ponte 
Mllvio: via del Golf 12. Porto-
naccio: via Tiburl ina 542; via 
Monti Tihurtini (ang. via Ver-
tumno). Portuense: v. Avicenna 

10; via Portuense 425; via drila 
Magliana 134: via G. R. Cur-
bastro 1-3 5. Prati-Trionfale: p.za 

dei Quirit i 1 ; via Germanico 89; 
via Candia 30: via Gioacchino 
Belli 102-104; via Cola di Rienzo 
213. Prenestlno-LablcanoTorpI-
gnattara: via Alberto da Gius-
sano 38; via della Marranel la 41 ; 
via Acqua Bullicante 202. Pr l -
maval le: via P . M a f f i 115; via 
Calisto I I 20: via di Torrcvec­
chia 969-a-b. Quadraro-CInecllta: 
via Tusoolana 863; via Tusco­
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quartlcclolo: p.le 
Quarticciolo 11. Regola-Campi-
telli-Colonna: corso Vitt . Ema­
nuele 174-176; largo Arenula 36; 
corso Vit t . Emanuele 343. Sa­
lario: viale Regina Margheri ta 
63; Corso I tal ia 100. Sallustlano-
Castro Pretorio-Ludo visi: via X X 
Settembre 25; via Coito 13-15; 
via Sistina 29: via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S. Nicola 
da Tolentino 19. S. Basilio-Pon­
te Mammolo: via Francesco Sel­
mi 1; via Casale S. Basilio 208. 
5. Eustacchio: v . dei Portoghesi 
6. Testaccio-S. Saba: viale Aven­
tino 78; via L. Ghiberti 31. T l -
burtino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto • Vigna Clara: via Ga-
liani 11. Torre Spaccata - Torra 
Gaia: via Casilina (ang. via 
Tor Vergata ) ; via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza • La Ru­
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: piazza S. Mar ia in 
Trastevere 7; via di Trasteve­
re 165; via Ettore Rolli 19. 
Trevi - Campo Marzio • Colon­
na: via del Corso 145; piazza 
S. Silvestro 31 ; via del Corso 
263; piazza di Spagna 64. Tr ie­
ste: corso Trieste 78; piazza 
Crati 27; via Magliano Sabino 
25; viale Libia 114. Tuscolano -
Appio Latino: via Orvieto 39: 
via Appia Nuova 213; piazza 
Epiro 7; piazza Rosolie 1 ; via 
Corfinio 1/2; piazza Cantù 2; 
via Enna 21; via A. Baccarini 
22; via Tarquino Prisco 46-18; 
via Tuscolana 344 (ang. via 
Clel ia) : via Tuscolana 465-a-b. 

Raffaele SALATO 
PIAZZA DI SPAGNA, 34 

HA INIZIATO 

UNA GRANDE VENDITA 
„ CALZATURE « LUSSO 
con SCONTI sino 

LA NUOVA CASA 
DELL'ARREDAMENTO 

LARGO T O R R E A R G E N T I N A , 8 - Te l . 65.68.151-450-453 

Tappeti persiani - Moquettes - Tappeti moderni - Tessuti 
d'arredamento - Tendaggi - Coperte - Plaids. 

Vi offre 

SCONTI 40-60 
su scampoli e saldi 

di damaschi, tendaggi, cretonnes, velluti, 
tele, passatoie, copriletto, plaids, eccetera . . . 

OFFERTA SPECIALE: 

— Copriletto acrilici a dis. classici e moderni 
singolo L. 14.000 - doppio L. 19.000 

— Velluto cotone antimacchia, cm. 130 
L 4.800 ! 

— Tappeti persiani a prezzi ridottissimi 
(Yastik L 13.500 cadauno!) 

NON PERDETE QUESTA OCCASIONE ! 

11.049.000 
(comprew I .YJQ 

suo non 
è sempre la 

più conveniente! 
147 KM. ORARI - 4 PORTE • I POST) POLTRONA - « KM. IT. 

CONSEGNA IN 
24 ORE 
SENZA ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 

acquistando)* presto la nostri ssd* M I V 
trals o presso I * ns. filiali avrete mag. 
fiori Vantaggi • più facilitazioni. 

SIMCA, 

SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuscolana, 303 - Tel. 714.941 
FILIAU DI ROMA • 

• Via Prenestina, 234 - Tal. 295.095 
• Via Casilina, 1001 - Tal. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43315 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA! 
• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.16.151 . ROMA 
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